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1 Il Santo adoriamo

Il Santo adoriamo, il Forte, il Signor;
Oh, grati cantiamo sua possa e valor.
Dei secoli il Duce si lodi col suon, 
Lui sol che riluce qual fiamma sul tron.

Sua forza narrate, sua grazia ed amor;
Oh! Lieti cantate sua gloria e splendor.
Lo spazio è il suo trono, la terra sgabel,
Sua voce è nel tuono, sua stanza è nel ciel.

Qual lingua narrare può mai sua bontà?
S’ammira nel mare, nell’aria ristà;
In piova e rugiada la spande tua man, 
Sull’erba e su biada, su’ colli e sul pian.

Ahi! Deboli e frali e polvere siam!
All’ombra dell’ali tue, Dio, ci ascondiam:
Tue grazie infinite son ferme per fé:
Ognor benedite Iddio nostro Re.

2 Eccoci nel tuo cospetto

Eccoci nel tuo cospetto, giunti siamo, o Dio d’amor.
Sii tu solo benedetto da ciascun di noi col cuor.
Il tuo nome sia esaltato predicato sia il Vangel.
Sia d’un cuor glorificato il prezioso e santo Agnel.

Tu che investighi ogni cuore, o Signor, pel tuo voler,
Il messaggio tuo d’amore manda a noi pien di poter.
Da te solo l’aspettiamo pel divin Consolator.
In te sol noi confidiamo, deh! Tu ciba i nostri cuor.

Facci o Dio, realizzare che presente è il Re dei re, 
Qui nel mezzo per guidare questo culto solo in te.
O Signore, nostra rocca, te vogliam solo adorar.
Fa che aperta sia ogni bocca il tuo nome a celebrar.



3 Vieni fonte d’ogni bene

Vieni fonte d’ogni bene, fa’ ch’io canti il tuo amor.
La tua grazia infinita sia esaltata in ogni cuor.
Deh! Insegnami a lodare, santo Spirto del Signor!
Gloria al Padre, gloria al Figlio: immutabile Creator.

Fin qui tu mi hai soccorso! Eben-Ezer, quale don!
Solo per il tuo aiuto giungerò salvo in Sion.
O Gesù mi hai cercato quando ero in perdizion;
Da ogni male liberato, col tuo sangue d’aspersion.
 
Ogni dì son debitore alla tua grazia Signor.
Il tuo forte, immenso amore stringa a te il mio debol cuor:
Sempre pronto a fare il male, non lasciarlo o buon Pastor!
Deh! Conservalo dall’alto, pien di fede o mio Signor.

4 Celebriamo il Signore

Celebriamo il Signore, perché egli è buono,
E la sua benignità dura in eterno.
Ho cercato il Signore, egli mi ha risposto.
Il Signore è la mia salvezza:
Alleluia, alleluia, lode a lui in ogni età.

5 Benediciamo te

Benediciamo te, l’Altissimo, il Signore!
Benediciamo il Santo, il Re, dei cieli il Creator.
 
Lodiam e magnifichiam, il nome tuo Signore.
Ai piedi tuoi ci prosterniam, con santo e pio timor.
 
Noi riscattati siam, siam popol tuo Signore; 
Pel tuo Figliolo ti lodiam, pel nostro Redentor.
 
Or Padre a noi sei tu! a te l’eterno Amore,
Che amare non potea di più, sia lode, gloria, onor!



6 Dio è qui presente!
Dio è qui presente! Umili adoriamo,
Con rispetto a lui veniamo.
Dio è qui fra noi! Tutto in noi lo ascolti
E in silenzio a lui s’inchini.
Se lodar, se invocar, ti è permesso ancora,
Lui soltanto adora

Pronti rinunciamo ai piaceri vani
A ogni gioia che corrompe;
Questo noi vogliamo; mente, corpo e vita
In tue mani consegnare:
Solo te proclamiam unico Signore,
A te diamo onore

Da te vita abbiamo; fa’ su noi brillare
La tua bella e dolce luce.
Fa’ che come i fiori si aprono felici
A ricevere il tuo sole
Io così lieto in me i tuoi raggi accolga,
Sempre a te mi volga.

Rendimi sincero, libero, tenace,
Ricco di una interna pace.
Dammi un cuore puro, e alla tua chiarezza
Il tuo Spirito mi guidi.
Fa’ che in te, come in ciel l’aquila s’innalza,
Io m’innalzi e viva.

Vieni: in me dimora; un tuo tempio in terra
Il mio spirito divenga.
Tu che sei vicino, vieni a rivelarti,
Perché sempre possa amarti;
Nell’andar, nel restar, voglio a te guardare,
Sempre te onorare.



7 Grande sei tu!
O mio Signor! Allor che con rispetto
Io miro il ciel che fece il tuo voler;
E lo splendor di stelle, o sento il tuono:
È il mondo inter che narra il tuo poter.

Un canto il cuor innalza a te, Signor:
Grande sei tu! Grande sei tu!
Un canto il cuor innalza a te, Signor:
Grande sei tu! Grande sei tu!

Allor che vo’ vagando su pei monti,
E degli uccel io sento il cinguettar;
E vedo giù gl’immensi prati verdi,
E d’un ruscel ascolto il mormorar.

E nel pensar che il Salvator qui in terra
Venne a soffrir per l’uomo peccator.
Ch’egli portò sul Golgota i miei mali
E che morì per darmi pace e amor.

Quando Gesù ritornerà dal cielo,
E gioia appieno mi darà lassù,
Mi prostrerò davanti al suo bel trono
Per proclamar: Signor, grande sei tu!

8 Colui che siede sul tron

Colui che siede sul tron, splende di gloria e beltà,
Santo, potente, eterno egli è: degno sei o Creator!

L’Agnello immolato fu, al Padre Cristo ci acquistò,
Il suo sangue lava ancor: lode e gloria al Redentor! 

Lo Spirito Consolator, mandato su di noi dal ciel, 
Ci guida nella verità: di Dio il regno trionferà!



9 Com’è solenne il luogo

Com’è solenne il luogo dove dimora Gesù
Dove il suo eterno amore dispiega i suoi trofei

E mentre i cuori adorano l’Iddio che li salvò
Si chiedono nello stupor perché salvasti me.

Perché mi desti di sentir la voce tua Gesù,
Quando a migliaia scelgono di andar lontan da te.

Se fosse stato per noi, sarem perduti ancor.
Ma fu il tuo amor che ci attirò e ci portò a te!

Misericordia abbi o Dio di chi è perduto ancor
E per tua grazia chiamalo e portalo a te.

O Dio, che il tuo popolo possa moltiplicar,
Che ancor più bocche possano la grazia tua cantar

10 Vieni Signor, Re dei re

Vieni Signor, Re dei re, fa’ che il mio cuor canti a te!
Lode al tuo nom: Padre glorioso, sei vittorioso,
Regna su tutti noi, o Dio d’amor.

Vieni o Emmanuel, porta il regno del ciel!
Gran Condottier: noi te seguiamo, in te confidiamo,
Vieni Signor Gesù, o buon Pastor.

Vieni Consolator, convinci ogni cuor!
Opera in noi: guidaci in verità e nella santità,
Glorifica tra noi il Redentor.

O grande Trinità, eterna lode ti offriam!
Un solo Dio: grazia del Figlio, amor del Padre,
E dello Spirito la comunion.



11 Santo, Santo, Santo!
Santo, Santo, Santo! Signore Iddio potente,
A te, l’onnipossente, mio canto s’alzerà!
Santo, Santo, Santo! Immenso sei, pietoso,
O Trino e misterioso! Beata Trinità!

Santo, Santo, Santo! T’adorano i redenti,
Corone d’oro offrenti dal cielo in fino al mar!
Cherùbi e serafini, di gloria sfolgoranti,
Si prostrano adoranti tua lode a celebrar!

Santo, Santo, Santo! In tenebre glorioso!
Il tuo splendore ascoso or non possiam veder.
Tu solo santo sei, Iddio d’amor superno:
Sei puro, sempiterno, immenso è il tuo poter.

12 Sommo Iddio, noi t’invochiamo

Sommo Iddio, noi t’invochiamo celebrando le tue lodi,
E con gli angeli cantiamo il tuo nome in mille modi,
[E prostrati innanzi a te, t’adoriamo, o Re dei re.] (bis)

I beati in lieto canto, nel mirare il tuo splendore
Dicon: santo, santo, santo, degli eserciti il Signore,
[Che per ogni eternità fu ed è, e ognor sarà.](bis)

Salva il popol tuo, Signore, che in te sol confida e spera.
Nuovo infondi in lui vigore, nuovo zelo e fede vera.
[Nel tuo amore, o Dio fedel, tu lo guida in fino al ciel.] (bis)

Possa il regno tuo di pace stabilirsi ovunque è vita.
Del Vangelo tuo la face splenda ad ogni cuor gradita.
[Ogni popolo e tribù canti il nome tuo, Gesù.] (bis)

Allo Spirto onde viene la sapienza ed il consiglio,
Gloria sia qual si conviene; gloria al Padre e gloria al Figlio!
[Di Gesù la carità, no, giammai non mancherà.] (bis)



13 Senza il Padre siam frali e reietti

Senza il Padre siam frali e reietti,
Senza il Padre non evvi speranza,
Senza Dio quaggiù non v’è stanza
Dove il cuor possa in pace posar.

Perciò andiamo a colui che c’invita
Nelle sfere serene del ciel;
A colui che dà grazia e dà vita,
Che ci parla del santo Evangel.

Senza Cristo son tenebre in noi,
Senza Cristo abbiam guerra nel cuore
Fuor di Cristo non v’è Salvatore,
In lui sol dobbiamo vita cercar.

Senza Spirito divino, il credente
Nei suoi mali non trova consolo,
Sol lo Spirto lenisce ogni duolo,
Perché ci offre l’amor di Gesù.

14 Padre nostro

Padre nostro, che siedi su nel ciel, sia santificato ognor
Il tuo nome da tutti i tuoi fedel; venga il regno tuo d’amor.

Gloria, gloria, eterna gloria, lode e onore a te rendiam, Signor!
Di vita eterna sei il vero sentier, rupe e scudo al nostro cuor.

O sia fatta, Signor, tua volontà sulla terra come in ciel.
Dacci oggi il pane a sazietà, cotidiano del Vangel.

I peccati rimettici, o Signor, come noi li rimettiam
Di cuor puro ai nostri debitor: a te noi li confessiam.

Non esporci, buon Padre, a tentazion, fa’ il maligno star lontan;
Perché tuo è il regno e salvazion, forza e gloria celestial.



15 L’amor del Padre immenso è
L’amor del Padre immenso è, è vasto ed infinito.
Egli donò per noi Gesù, ne fece un peccatore.
Qual gran dolore egli patì, del Padre l’abbandono
Reso perfetto dal soffrir per donarci la gloria.

Guarda a colui che in croce andò portando il mio peccato
Anch’io ero là tra i peccator a dir “vien giù di croce!”.
Ma stette lì fino alla fin “tutto è compiuto!” disse.
Con il suo ultimo respir, perì la mia condanna.

Di nulla mai mi vanterò né forza né saggezza
Mia gloria è sol Cristo Gesù sua morte e sua vittoria.
[Perché volle salvare me? Non so dare risposta.
Col sangue suo pagò inter il prezzo del riscatto] (bis).

16 L’Iddio d’Abraham

L’Iddio d’Abraham, è il nostro Dio ancor.
Per Gesù Cristo suo figliuol, nostro Signor.
Ei ci riconciliò, a Dio Creator
E vita immortal ci diè, nei ciel d’amor

L’Iddio d’Abraham, creò il mondo inter.
E stese in alto il ciel, col suo divin poter.
Vogliam lui sol servir, e solo lui amar.
La sua divina volontà, noi vogliam far.

L’Iddio d’Abraham, fratelli adoriam;
Con tutto il nostro cuor, lodar lui sol vogliam.
Figliuoli d’Abraham, per fede ora siam
In Cristo nostro Salvator, sempre viviam.

17 L’Eterno Iddio si celebri

L’Eterno Iddio si celebri, il Santo Re di Gloria;
Su tutti i regni domina, sugli uomini e la storia.
In lui salvezza e vita abbiamo,
Con gioia a lui cantiamo: Sia lode a te, Signore!



18 Padre nostro che in cielo dimori

Padre nostro che in cielo dimori, del tuo nome esaltiam la virtù. 
Su noi regna e sia fatto, Signore, come in ciel tuo volere quaggiù. 

Oggi il pan cotidiano ci dona, e le offese rimettici ancor, 
Come ognuno di noi le perdona al fratello che gli è debitor.

Ci preserva, amorevol, paterno, dalle insidie del gran tentator; 
Tu solo regni potente ed eterno, tu, fedele e glorioso Signor!

19 Lode all’Altissimo

Lode all’Altissimo, lode al Signor della gloria!
Del Re dei secoli, noi celebriam la vittoria!
Orsù cantiam e tutti insiem giubiliam:
In terra e in cielo adoriamo!

Lode all’Altissimo, Re dell’immenso creato!
Sovr’ali d’aquila salvi noi tutti ha portato.
Ei ci sostien, ci guida sempre nel ben,
E col suo Spirto consola!

Lode all’Altissimo, Re della grazia infinita!
Tutto egli donaci: forza, benessere, vita.
No, nel dolor non ci abbandona il Signor:
Con Cristo siamo al sicuro!

Lode all’Altissimo, ei che dal cielo ha parlato,
E l’Unigenito qual Salvator ci ha donato.
Ei ci affrancò e da ogni mal liberò:
Vinto ha per sempre il peccato!

Lode all’Altissimo, la sua presenza rinnova.
Spande il suo Spirito e la sua chiesa ritrova
Grazia e fervor, potenza, fede ed amor,
Per proclamar l’Evangelo!



20 Caro Padre

Caro Padre, solo tu ci dai la pace;
Dio nostro, solo tu ci dai la quiete.
Poiché ogni nostra opera, tu la compi per noi.
[Sei tu caro Padre che tutto hai fatto per noi.] (bis)

Caro Padre, quando a te noi ritorniamo,
Dio nostro, noi entriam nel tuo riposo.
Nella calma e nella fede noi, troveremo la forza.
[Troverem salvezza se noi restiamo con te.] (bis)

21 Io vo’ narrar con grato cuor

Io vo’ narrar con grato cuor, il don che Dio mi fe’:
Mentr’ero sol, in gran dolor, salvezza mise in me.

Non più dolor, non più timor, Gesù mi liberò!
Or nel cammin col Salvator, avanti in pace vo.

Sul Tentator son vincitor pel dono di Gesù.
Sicuro or son che il Redentor mi porterà lassù.

S’avessi ancor mill’anni e più, di vita e di splendor,
Vorrei lodar il buon Gesù, ognor con tutto il cuor.

22 Tu sei fedel, Signor

Tu sei fedel, Signor, mio dolce Padre,
La tua Parola non può mai cader.
Non puoi cambiar ed è grande è il tuo amore:
Per sempre resterai con me Signor.

Tu sei fedel Signor, tu sei fedel Signor.
Giorno per giorno tu spandi mercé,
E mi provvedi quanto m’occorre.
Tu sei fedel, Signor, fedel con me.



Il sol, le stelle, il ciel, i monti, il mare,
La primavera, il manto invernal,
Il fior che nasce dal seme che muore,
Parlan d’amor, della tua fedeltà.

Tu dai perdon, Signor, dai pace al cuore.
La tua Parola mi guida quaggiù:
Forza per oggi, speranza domani,
E la tua fedeltà m’accerta ognor.

23 O Dio, che sei la forte mia difesa

O Dio, che sei la forte mia difesa,
Ascolta la mia supplice preghiera!
Nel mio cuor si fa notte innanzi sera,
Se non mi ascolti. O Padre, fido in te.

È per Gesù, che volgo a te lo sguardo;
Per lui che ci ha redenti col suo amore.
Tu non puoi rigettar da te quel core
Che nel tuo Figlio ha posta la sua fé.

Sii benedetto, poiché m’hai redento!
Ognora in te rifugio trova l’alma.
Ed il cuore gioisce in dolce calma,
Pel tuo divino, immensurato amor.

Di te, di te diranno i canti miei!
Di te, speranza nostra e nostra gloria.
Capo invitto che guidi alla vittoria,
Eterno Padre, eterno Redentor.



24 A Dio sia la gloria

A Dio sia la gloria, gran cose egli fe’,
E tanto ci ha amato che Cristo ci diè.
Ei dura espiazione dovette patir,
Del cielo le porte morì per aprir.

Loda sempre il Signor, servi Cristo con zel.
Loda sempre il Signor, o tu popol fedel.
Venite al Signore pel Cristo ch’ei diè,
E dategli gloria, gran cose egli fe’!

Perfetto riscatto che il sangue pagò.
Promessa del Padre per chi l’invocò.
Il vil peccatore che accetta con fé,
Riceve all’istante da Cristo mercé.

Gran cose egli fece, gran cose insegnò;
Gesù grande gioia al cor ci donò.
Ma ancor più gloriosa, eterna sarà,
La gioia che avremo quand’egli verrà!

25 L’Eterno regna ancor

L’Eterno regna ancor, credenti su cantiam,
Prostrati ai suoi piè e grati l’adoriam. Oh! Giubiliam,
Con tutto il cuor lodiamo il nostro Creator.

Gesù divin sovran, la vita sua donò.
Risorse e regna in ciel e l’uomo riscattò. Oh! Giubiliam,
Gesù, Signor è nostro Amico e Salvator!

Lo Spirito divin discese sui fedel.
Potenti egli li fe’, araldi del Vangel. Oh! Giubiliam
Discende ancor lo Spirito Consolator.

Volgiamo gli occhi al ciel, con fede attendiam,
Che Cristo tornerà, la sua promessa abbiam! Oh! Giubiliam,
La tromba udrem, Gesù verrà, con lui sarem.



26 Eccelso, glorioso

Eccelso, glorioso: tu sol savio sei!
Tua luce t’asconde dagli occhi miei!
Beato, maestoso: eterno Creator!
Potente, trionfante: tu sol sei Signor!

Tu regni su tutto sovrano dal ciel.
Sei giusto, amore: tua opra è fedel.
Noi t’innalziamo, o buon Pastor;
La tua grazia spandi copiosa nei cuor.

Buon Padre d’amore, o Padre fedel,
Tua mano soddisfa per grazia ogni cuor.
O fammi vedere Signore per fé,
Il tuo splendore e affetto per me.

27 Forte rocca è il nostro Dio

Forte rocca è il nostro Dio, nostra speme in lui si fonda.
Ne sostien benigno e pio, nell’angoscia più profonda.
Il tristo Tentator a noi fa guerra ognor: astuzia e frode
Son l’armi sue tremende, ma da lor Dio ne difende.

È perduto immantinente quei che solo in sé confida.
Per noi pugna un Uom possente che Dio scelse a nostra guida.
Chi sia, domandi tu? Egli è Cristo Gesù, nostro Signore.
Da lui vigor ne viene, la vittoria in mano ei tiene.

Se migliaia di demòni ne volessero inghiottire,
Le malefiche legioni non vedranci impallidire!
Con tutti i lor terror si mostrin pure, il cuor, no, non ci trema!
A un detto dell’Eterno fia depresso il re d’inferno.

La Parola della vita rispettar dénno i potenti.
Col suo Spirto Iddio n’aita, noi sarem con lui vincenti.
Se pieni di furor tolgonci figli, onor ed ogni bene,
Ne avran vantaggio lieve. A noi il Regno restar deve.



28 Padre dei cieli

Padre dei cieli che i tuoi fedeli colmi di tua benignità.
Il nostro canto l’amor tuo santo di giorno in giorno esalterà.

Del mondo intero ogni mistero Cristo rivela per fe’:
E della vita a noi largita ei solo è Salvatore e Re.

Iddio di pace che a noi verace mostri in Gesù l’eterno amor,
Soffia potente, Spirto vivente, consiglio, luce e difensor!

29 Ti loderò, Signor

Ti loderò, Signor, con tutto il cuor!
Racconterò le tue meraviglie e canterò il tuo nome.
Ti loderò, Signor, con tutto il cuor,
Farò di te tutta la mia gioia, alleluia!

28 Lo coroniamo Re

Lo coroniamo Re, l’Agnello sul suo tron!
I cori e gl’inni celestial cantan tributi ognor.
O alma canta al Re, che un di morì per te,
A lui ch’è sempre Re dei re e Compitor di fé.

Lo coroniamo Re, di Dio il sol Figliuol.
Lo coroniamo Figlio dell’uom, il nostro Salvator.
Le sue lodi cantiam, perché per noi soffrì,
Portò sul Golgota ogni mal per darci vita un dì.

Lo coroniamo Re, perch’ei risuscitò.
I lacci della morte per sempre egli spezzò!
A lui che vive or, e che sempre vivrà,
Offriamo lodi, gloria e onor per ogni eternità.

Lo coroniamo Re, per il suo grande amor.
Per tutti noi ferito fu, il nostro Redentor!
Lui solo adoriam, le lodi sue cantiam!
Dell’universo è il solo Re, insiem lo coroniam.  



30 Mirabile Gesù

Mirabile Gesù, dell’universo il Re,
Figliuol di Dio, Salvator: sempre t’onorerò,
Sempre ti servirò, tu sol mia gloria e speme ognor.

Son belli i prati in fior, più belli i boschi son,
Nel loro ammanto di color. Ma bello ancor di più,
Più puro è il mio Gesù, ei che rallegra il triste cuor.

Bello è il chiaror del sol, più bello lo splendor
Di luna e stelle il tremolar. Ma brilla ancor di più
Di luce il mio Gesù, che tutto il ciel può vantar.

31 Quando mio Signor

Quando mio Signor, io penso alle tue mani:
Quelle care mani poste sui malati!
Pronte sempre a spezzare il pane per gli affamati,
[Cristo Salvator, t’offro il mio cuor!] (bis)

Quando mio Signor, penso ai tuoi piedi stanchi:
I tuoi piedi un giorno affissi sulla croce,
Per guidare i miei passi al ciel, mio Salvatore!
[Cristo Salvator, t’offro il mio cuor!] (bis)

Penso agli occhi tuoi, che sui peccati han pianto.
I tuoi occhi che parlan di perdono,
E m’invitano a perdonare per il tuo amore!
[Cristo Salvator, t’offro il mio cuor!] (bis)

Penso a tutto ciò, ed il mio cuor si strugge:
Voglio, mio Signore, dare a te in quest’ora
Tutto quello che chiedi a me con il tuo amore!
[Cristo Salvator, t’offro il mio cuor!] (bis)



32 Di pace al Principe

Di pace al Principe, al Dio d’amor
S’innalzi un cantico dal nostro cuor.
Egli fra gli uomini recò dal ciel
L’ardente fiaccola dell’Evangel.
Ci vide poverì, s’impoverì,
Perché vivessimo per noi morì.

Qual padre tenero amarci ei suol,
Sempre consolaci se siam nel duol.
Amico simile a lui non v’è,
Signor più provvido di lui non c’è.
Di pace al Principe, al Dio d’amor
S’innalzi un cantico dal nostro cuor.

33 Ti voglio dir la storia

Ti voglio dir la storia di Cristo il Salvator,
Narrarti la sua gloria, parlarti del suo amor.
L’ho letta nel Vangelo, l’ho scritta nel mio cuor;
Narrarla sempre anelo: a te vo’ dirla ancor.

Ti voglio dir la storia, ti voglio dir la storia,
Ti voglio dir la storia di Cristo il Salvator.

Ti voglio dir la storia, la vita di Gesù:
Come da diva gloria, Venne a morir quaggiù.
Storia più santa e bella niun mai potrà ridir.
Una miglior novella, nessun potrà udir.

Ti voglio dir la storia che reca gioia al cuor:
Sua morte espiatoria che salva il peccator.
Quando l’udii anch’io, fu vita allor per me.
Narrarla ancor desio: “Sia vita anche per te!”.



34 O creature del Signor

O creature del Signor: inni eleviamo al Redentor.
Alleluia, alleluia! Tutti esaltiam l’Emmanuel,
Che vive e regna in terra e in ciel.
Esultiamo, giubiliamo, alleluia, alleluia, alleluia.

Pur nella morte trionfò, lui che il Padre a noi mandò.
Alleluia, alleluia! Per la vittoria di Gesù,
Siam vincitori ognor quaggiù.
Esultiamo, giubiliamo, alleluia, alleluia, alleluia.

Del Salvator la carità, sempre la chiesa guiderà.
Alleluia, alleluia! E al fin nel regno del Signor,
Contempleremo il suo splendor:
Esultanti, giubilanti! Alleluia, alleluia, alleluia.

35 Oh, mille voci avess’io mai

Oh, mille voci avess’io mai, per celebrarti, o Dio.
E la tua grazia proclamar, la gloria tua, Re mio.
  
Ogni timor acqueta in me, il nome tuo, Gesù.
L’invoco e scende in me la fé, la pace di lassù.

Spezza Gesù la podestà del male; dà libertà.
Empie di gioia celestial, rinnova in santità!

36 Meraviglioso è il suo nome

Meraviglioso è il suo nome,
Meraviglioso, Gesù, Signor!
Egli è il Re dei re, Signor dei Signor,
Meraviglioso, Gesù, Signor!
Grande Pastore! La Rocca eterna! Potente egli è!
Prostrato a lui: L’amo e l’adoro,
Meraviglioso, Gesù, Signor!



37 Chi spiegar può

Chi spiegar può come Gesù,
Col sangue suo nettò il mio cuor?
Perché morì per me quaggiù,
Che causa fui dei suoi dolor?
[Amor divin, perché, perché
Moristi tu, mio Dio per me?] (bis)

Muor l’Immortal, o sommo pian!
Chi tal mister potrà esplorar?
L’Eterno amor si tenta invan
In terra e cielo di spiegar.
[Sì gran mercé non comprendiam,
Ma Salvator, noi t’adoriam.] (bis)

Il tron del Padre suo lasciò.
Oh, infinita grazia e amor!
Alla sua gloria rinunciò
E sparse il sangue suo il Signor.
[Oh, quale immensa gran mercé!
Soffristi tu, mio Dio per me.] (bis)

Quando nel male e senza fé,
Ero prigione dell’error,
La cella oscura risplendè
Della gran luce del tuo amor!
[I ceppi allor spezzasti tu,
In libertà, ti seguii Gesù.] (bis)

Per me condanna non v’è più,
Or vivo e godo del suo amor.
Della giustizia di Gesù
Son rivestito, quale onor!
[Per fé m’accosto al tron divin,
Le sue promesse afferro alfin.] (bis)



38 Gesù, amico dei peccatori!
Gesù, amico dei peccatori! Gesù ama anche me! 
Anche se sono abbandonato, il Signor si cura di me!

Quale grande Salvatore! Quale amico ho in Gesù!
Salvo sono in sua man! È con me infino al fin!

Forza nella mia debolezza, trovo in te Signore Gesù!
Tentato, oppur provato, tu, mio scudo, vinci per me!

Tu sei calma nella tempesta, e sei un conforto nel duol!
Quando il mio cuor vien meno, tu sei una rocca per me!

Gesù, guida della mia vita! Buon Pastore grido a te!
Liberami dal gran nemico, oh, sostienimi Signor!

39 In bianca veste

In bianca veste di Re, Gesù, di mirra profumata,
Quand’esce dalla sua reggia lassù, commosso il ciel l’ammira.

Deposte le belle vesti regali, fuor del palazzo d’avorio,
Morì coperto dei nostri mali, per darci la gloria.

Dell’aloe amaro gustò il sapor, lontano dal suo cielo.
E visse giorni d’immenso dolor: l’angoscia del Calvario.

Ma asceso un giorno di nuovo al ciel, di là la cassia esala,
Col suo profumo su noi fedel, spandendo e vita e grazia.

Un giorno in ciel lo contemplerò, qual Re di gloria adorno.
E nel suo corpo i segni vedrò del suo immenso amore.



40 Cantiam, cantiamo a Dio

Cantiam, cantiamo a Dio, la gioia inondi il cuore!
La grazia del Signore ai poveri abbondò.
Il Mansueto, il Pio, dal ciel per l’uom discese.
Portò le nostre offese e pace e amor recò.

I nostri nomi ha scritto nel libro della vita,
Ed a gustar c’invita il cibo dell’amor.
In pace il gran tragitto compion per lui gli eletti,
Dalla sua man sorretti, forti del suo valor.

Verrà di gloria adorno a giudicar le genti.
I membri suoi viventi di gloria vestirà.
In quel beato giorno, festosi, trionfanti,
Con lui godranno i santi l’eterna eredità.

O santo, immenso amore, retaggio della fede,
Un cuor che ti possiede può mai sperar di più?
Qual cambio al Redentore darem per sì gran dono?
Cantiamo in lieto suono, cantiam le sue virtù.

41 Gloria nei cieli altissimi

Gloria nei cieli altissimi, osanna al Dio vivente,
Al forte, Onnipotente, del mondo il Creator!
Sia gloria al Verbo, al Capo, e Compitor di fede!
Ha vita sol chi crede nel nome del Signor.

Il Forte, l’Ammirabile per noi dal ciel discese.
Umil per noi si rese, morte per noi soffrì!
Il sangue suo ci lava dai falli e ci dà vita!
Ogni alma a Cristo unita voce di grazia udì.

In questo mar di lagrime è l’arca di salvezza.
È rocca ed è fortezza, rifugio al peccator.
Ei riportò per noi sul mondo la vittoria!
Cantiam, cantiamo gloria al nome del Signor.



42 Al Golgota ascendi alma mia

Al Golgota ascendi alma mia, e quivi contempla il Signor.
Contempla qual cruda agonia sofferse per me peccator.
Contempla quel rosso torrente, che copre la terra d’orror:
È il sangue del Giusto soffrente, per far sì ch’io viva egli muor!

Ti lava ogni dì alma mia nel sangue del tuo Redentor.
Recente egli sol è la via, che guida al riposo d’amor.
Oh giubila al tuo Creatore, per tutta la sua mercé!
Pel dono ineffabil d’amore, nel Cristo, che al mondo egli diè!
 
O spirito mio: sali in alto, sull’ali del dolce pregar.
Deh! Vai a colui che dall’alto conosce ogni tuo penar.
Deh! Vai al potere superno, nel nome del buon Salvator,
E chiedi al Signore, l’Eterno, di renderti appien vincitor.

Osanna all’Iddio onnipotente! Gesù venne in terra a salvar!
Guarì il mio cuore sofferente, e l’alma mia vuol ristorar.
Osanna all’Eterno Signore pel dono del santo Evangel!
Osanna a Gesù Salvatore, Signor della terra e del ciel!

43 Io t’amo, Ineffabile

Io t’amo, Ineffabile, Gesù Redentor!
E tutto dell’anima ti sacro l’ardor.
Speranza non fondo sui beni del mondo:
Qual bene supremo, or t’amo, Gesù.

L’Agnello purissimo tu sei che per me,
In croce olocausto Divino si dié.
Tu, primo, mi amasti, e a te mi chiamasti!
Col cuore redento, or t’amo Gesù.

Fin quando di vita un alito avrò,
L’eterna tua gloria ovunque dirò.
La vita rimetto al Figlio diletto!
Più morte non temo s’io t’amo, Gesù!



44 Non ci sarà mai più bella storia

Non ci sarà mai più bella storia, come quella del divino amor:
Cristo venne dall’eterna gloria, proprio per salvar me peccator!

Sì, l’amor di Cristo è mirabile, mirabile, mirabile!
Sì, l’amor di Cristo è mirabile, è mirabile per me!

Vasto quanto tutto l’universo, è il potente amore di Gesù.
Può cambiare tutti e il più perverso, renderlo un esempio di virtù!

Chi potrà comprendere quell’amore che l’eterno Padre rivelò!
Grande, immenso amor del Salvatore! Sol di quell’amore canterò!

45 Gloria a te, gloria

Gloria a te, gloria: in cielo e in terra!
Sia a te vittoria, o Emmanuel!
Con inni e sacri voti, noi t’esaltiamo, o Re,
E t’adoriam, devoti, prostrandoci ai tuoi piè.

Gloria a te, gloria: in cielo e in terra!
Sia a te vittoria, o Emmanuel.

A te l’impero il Padre ha dato,
Sull’orbe intero, per ogni età.
E l’alto tuo potere, noi celebriam, Gesù,
Con le celesti schiere, col popolo tuo quaggiù.

46 O volto insanguinato

O volto insanguinato, disfatto dal dolor,
O capo abbandonato a vile ed empio orror!
O Re, tu fosti ornato d’eterna maestà,
Di spine coronato or sei per mia viltà!

Io stesso meritava l’orrendo tuo penar,
L’odioso mio peccato tu vieni ad espiar!
Pur, misero qual sono, mi prostro innanzi a te,
Non ira, ma perdono mi dà la tua mercé.



Per sempre la tua croce io voglio benedir!
Dal tuo soffrire atroce io sento in me fluir
Di vita un dono eterno che niun fermar potrà:
Né il mondo né l’inferno da te mi strapperà!

47 Stando dinanzi alla croce

Stando dinanzi alla croce ove l’Agnello di Dio morì,
Comprendo che la mia pace, non sono i tesori di qui.
 
In questo mondo di vanità, non sia mai ch’io mi voglia gloriar
Che della croce, che fa brillar la tua gloria e la tua beltà.
 
Alla croce vedo il tuo amor, che hai sparso soffrendo per me:
T’impoveristi, grande Signor, per arricchirmi di grazia in te!
 
Se possedessi il mondo inter, offrirlo a te non potrebbe bastar.
Ciò che gradisci è un cuore sincer, perciò a te mi consacro qual son.

48 Ai piè della tua croce

Ai piè della tua croce Signor vogl’io restar.
Di roccia immane all’ombra è come riposar.
È come in casa amica sostar da dura via.
Da te ristoro e pace riceve l’alma mia.

Morente sulla croce talor mi par davver,
La santa tua persona dinanzi a me veder.
E allora il doppio abisso misura muto il cor,
Del mio peccato orrendo e del tuo immenso amor!

All’ombra della croce io scelgo d’abitar,
Ché in essa il tuo splendore vo’ ognora contemplar.
Del mondo né ricchezze, né onori contan più:
È sol mio vanto e gloria la croce tua, Gesù!



49 Laude all’Agnel di Dio

Laude all’Agnel di Dio, che regna in ciel beato!
Per noi Gesù s’è dato e vittima si fe’.
Salì come rampollo, da terra inaridita:
Per noi la propria vita offerse il Re de’ re.

Nascose in sé l’eterna sua gloria e sua grandezza,
Né forma né bellezza al mondo altier mostrò.
Crudel l’uomo gli diede flagelli, spine e croce,
Sino alla morte atroce del legno ei s’abbassò.

Fu servo, fu schernito, fu afflitto ed oppressato,
All’uccision menato, la bocca non aprì.
Scese nell’ombra orrenda del regno della morte,
Ma ruppe le ritorte e pien di vita uscì!

50 È risorto oggi il Signor

È risorto oggi il Signor, alleluia!
Cantiam con gli angeli in cor, alleluia!
Inni lieti e trionfanti, alleluia!
Eleviamo insiem festanti, alleluia!

Dell’amor l’opra è compiuta, alleluia!
La vittoria è adempiuta, alleluia!
Mai più notte ci sarà, alleluia!
Ma l’Agnello splenderà, alleluia!

Il sepolcro fu svuotato, alleluia!
Dal Signor risuscitato, alleluia!
Fu sommersa, sì, la morte, alleluia!
Ei del ciel aprì le porte, alleluia!

Gesù vinse il gran bugiardo, alleluia!
Dov’è, o morte, il tuo dardo? Alleluia!
Dov’è la tua vittoria? Alleluia!
È vivente il Re di gloria, alleluia!



Anche se per or soffriamo, alleluia!
Il Risorto noi seguiamo, alleluia!
Come lui risorgeremo, alleluia!
Ed in cielo lo vedremo, alleluia!

51 Rocca Eterna, vengo a te

Rocca Eterna, vengo a te: un rifugio sei per me.
L’acqua e sangue, buon Gesù, dalla croce desti tu:
Salva il misero mio cuor dal peccato e dall’error.

Nessun opra di mia man: zelo, pregi, tutto è van!
Né rinuncie, o mio Signor, nulla può placare il cuor,
Né il peccato cancellar. solo tu mi puoi salvar!

Quando, vittorioso alfin, terminar potrò il cammin,
Quando l’ali scioglierò, verso il cielo, ancor dirò:
Rocca Eterna, vengo a te: un rifugio sei per me!

52 O Gesù tornasti in cielo

O Gesù tornasti in cielo vincitore della morte,
Per aprire a noi le porte ed accoglierci con te.
Tornerai su questa terra trionfante e glorioso:
[Tornerai, celeste Sposo, tornerai qual Re dei re.] (bis)

Tornerai di gloria cinto, schiuso l’ultimo suggello.
Alleluia al santo Agnello, cielo e terra intoneran!
Già s’adempion le promesse dell’antico e nuovo patto,
[Gloria al Santo del riscatto! I fedeli canteran.] (bis)

Ché tu sol sei stato ucciso, col tuo sangue ci hai comprati,
Ci hai raccolti ci hai salvati, d’ogni lingua, ogni tribù.
Re ci hai fatti e sacerdoti, all’Iddio che in te è placato,
[Apri il cielo, desiato, torna a noi, Signor Gesù.] (bis)



53 Oh, che giorno di vittoria!
Oh, che giorno di vittoria! Il Signore viene dal ciel,
Coi redenti d’ogni tempo, i risorti suoi fedel.
E mutati in un momento, noi viventi ci unirem
Con Gesù, glorificati, tutti insieme salirem!

Ecco il Re che viene, Gesù ritorna!
Odo il suono della tromba, il suo volto mirerò.
Ecco il Re che viene, Gesù ritorna!
Gloria a Dio, egli torna per me.

Cristo accolgono festanti i salvati dal Signor:
Peccatori resi santi, dal potente, divo amor!
I guariti e ristorati, d’ogni lingua, d’ogni età,
Rivestiti son di gloria, di giustizia e santità!

Oh, miriadi di redenti vedo già marciar lassù!
Poi dinanzi al tron prostrati essi adorano Gesù.
Quale festa su nel cielo, canta già il celeste cor:
“A colui che ci ha salvati, sia la gloria, sia l’onor!”

54 A Gerusalemme il Signor giungeva

A Gerusalemme il Signor giungeva fra gli osanna tripudianti;
Quel fervor solenne l’animo accendeva ai discepoli esultanti
Sul Signor mesto in cuor, mentre assorto andava,
D’ombra un velo calava.

Cieca ed ostinata, la città festante non conobbe il Redentore;
Né avvertì incarnata nell’umil viandante, la Parola del Signore;
Lo spezzò, l’oltraggiò, gli serrò le porte, lo condusse a morte.

Possa in te la chiesa sempre ravvisare, o Gesù, la tua salvezza; 
Sappia, nell’attesa, ferma confessare il tuo nome con franchezza
Santità, fedeltà spandi in ogni cuore che vuol darti onore.



55 Dall’alta croce

Dall’alta croce dove un dì il buon Salvator morì
Qual dolci suoni ad ascoltar noi abbiamo a tripudiar:
“È compiuta l’opra d’amor deh accorri o peccator!”

Di sangue asperso l’altar fu perché ancor languisci tu?
Il mio corpo che soffrì il riscatto tuo compì
Chino a Cristo dai l’onor deh accorri o peccator!

Festal mensa a te parò con bontà ei l’approntò
Al paterno cor vicin qual suo figlio resta alfin
Non lasciare il tuo Signor deh accorri o peccator!

Vien la morte trista allor ed io vò col Salvator
L’alme nostre in sicurtà porta al regno senza età
Su nell’eternal dimor, deh accorri o peccator!

56 Vo’ venire o Salvator

Vo’ venire o Salvator là, con te, sul monte.
Là, il tuo sangue sgorga ognor: qual preziosa fonte!

O Gesù, solo tu sei la mia vittoria.
Sempre in ciel ed or quaggiù, ti do lode e gloria.

Al Calvario, Agnel divin, mi trovò il tuo amore.
E tu, Stella del mattin, splendi or nel mio cuore.

Presso il Golgota, Gesù, trovo aiuto ognora.
Del tuo Spirto la virtù l’alma mi rincuora.

Ai tuoi piedi attenderò sempre fiducioso,
Finché un dì con te sarò, o celeste Sposo.



57 Cristo è il pane

Cristo è il pane, o gran mistero! Per noi sceso giù dal ciel!
È di vita il cibo vero nutrimento ai suoi fedel!

Questo pane ci rammenta di Gesù l’immenso amor,
Il suo corpo rappresenta, dato per i peccator.

Questo vin per noi figura del Suo sangue ognor sarà;
Fin che nell’età futura, egli a noi ritornerà.

58 Santo Spirito, deh, scendi

Santo Spirito, deh, scendi, e ravviva la mia fé.
Nel mio debol cuore accendi un sincero amor per te.

Vieni, o Spirto del Signore! Ci battezza col tuo fuoco!
Sì che in noi non trovi loco nulla ormai del vecchio error.
Vieni, vieni, vieni e infiamma il nostro cuor!

La tua luce in me diffondi, Santo Spirto del Signor.
La tua grazia mi circondi, o divin Consolator!

Quanto è bella la mia sorte se il mio cuor, Gesù, ti do!
Vo’ servirti in vita e morte: parla e presto ubbidirò.

E in quel dì che su nel cielo il suo volto librerà,
Te, Gesù, che bramo, anelo, l’alma mia contemplerà!

59 Scendi tu nel nostro petto

Scendi tu nel nostro petto Santo Spirto Creator;
Tu rinnova l’intelletto ed infiamma il nostro cuor.

Come fuoco un dì scendesti sopra il capo ai tuoi fedel;
E potenti li rendesti per l’annuncio del Vangel.

In noi pure i doni tuoi spargi o Spirito d’amor;
Nuova forza desta in noi, o divin Consolator.



Vedi quali errori e quanti sono inciampo sul cammin;
Guida i nostri passi erranti sul sentiero tuo divin.

60 Onoriamo la parola del Vangel!
Onoriamo la parola del Vangel!
Essa è tutta verità, verità,
Che converte il peccator e preserva chi è fedel.
Onoriamo la parola del Vangel.

Onoriam, onoriam,
Onoriamo la parola del Vangel!
Onoriam, onoriam,
Onoriamo col cuor, per sempre l’Evangel.

Onoriamo la parola del Vangel!
Che conferma nella fé, nella fé,
E che salva dall’error e prepara per il ciel.
Onoriamo la parola del Vangel.

Onoriamo la parola del Vangel!
Noi per essa dimoriam, dimoriam,
Nel perfetto e santo amor, in Gesù l’Emmanuel.
Onoriamo la parola del Vangel.

Onoriamo la parola del Vangel!
Essa è guida nel cammin, nel cammin,
Della pace e dell’amor e fa crescere fedel.
Onoriamo la parola del Vangel.

Onoriamo la parola del Vangel!
Che è potente a liberar, liberar,
Dal maligno seduttor e da chi non è fedel.
Onoriamo la parola del Vangel.



61 Qui noi siam per ascoltare

Qui noi siam per ascoltare la parola del Signor,
Che la vita vuol formare di Gesù nei nostri cuor.
E per dare a lui la gloria, e l’un l’altro edificar,
Celebrar la sua memoria, nell’amore prosperar.

Ascoltiam la dolce voce del divino e santo Agnel,
Ed ai piedi della croce la parola del Vangel.
E saremo illuminati dal suo volto di splendor,
E col sangue suo nettati, fatti a lode del Signor.

O fratelli, nel Signore ci vogliamo rallegrar,
Esser pieni di vigore e l’afflitto consolar.
Per formare un corpo solo, come ancor v’è un solo pan;
E congiunti al suo Figliuolo, dimorar nella sua man.

62 Spezza divita il pan

Spezza di vita il pan Signor per me
Come facesti allor vicino al mar;
Nel libro tuo divin io cerco te;
Mio spirto brama te, o vivo Pan.

Metti la verità Signor, in me,
Perché mi fermi in te Rocca eternal
E nella libertà della tua fé,
Trovando pace, amor ed ogni ben

Lo Spirto tuo, Signor metti ora in me,
Perché mi mostri intier il tuo voler,
E nel cammin quaggiù guidi i miei pié
Nella luce del ver in te, Signor.



63 Amo la chiesa o Dio

Amo la chiesa o Dio, il tempio tuo Re mio!
La sposa che Gesù salvò, col sangue ch’ei versò!
 
Preziosa o Salvator, la chiesa agli occhi tuoi,
I nomi dei figliuoli suoi son scritti sul tuo cuor.

La dolce comunion col popol tuo Signor,
È la delizia del mio cuor, di grazia un grande don.
 
O casa del Signor: tuo bene cercherò,
Che pace sia in te ognor per sempre pregherò.

64 Sol Cristo è della chiesa

Sol Cristo è della chiesa la base, il fondator!
Ei la preserva illesa dal male e dall’error.
Dal cielo in terra venne e sposa sua la fe’,
E nel suo amor perenne la vita per lei diè.

Eletta d’ogni gente, la chiesa tutte in sé
Le aduna in una mente, in una stessa fé.
Ché un Padre solo adora, l’Eterno Iddio del ciel,
Un Salvatore implora e segue un sol Vangel.

Perseguitata, oppressa da’ reprobi talor,
No, l’opra sua non cessa, la chiesa del Signor!
E nei trionfi avanza d’amore e di pietà,
Ché in Dio chi pon fidanza giammai confuso andrà.



65 Coraggio eletta schiera

Coraggio eletta schiera, avanti con Gesù,
L’invitta sua bandiera non cada in servitù.
Se pur la lotta è dura, di Dio e del Vangel
Vestiamo l’armatura, per la virtù del ciel.

Con l’arma dell’amore, avanti con Gesù,
Al male ed all’errore noi ci opporem quaggiù.
Deh, proclamiam con fede di Cristo l’Evangel:
Potenza per chi crede, certezza per il ciel.

Ben presto la vittoria! avanti con Gesù!
Premiati nella gloria sarem da lui lassù.
Tra quei che combattuto avran pel Re dei re,
Che il corso avran compiuto, serbata avran la fé.

66 Oh, qual fondamento

Oh, qual fondamento abbiam nel Signore,
Egli è quella rocca che il cielo ci aprì.
Cos’altro vogliamo dal buon Salvatore?
[Viviam nel suo amore, per sempre ogni dì.] (bis)

Se pur per il fuoco dovremo passare,
La man del Signore ci libererà.
Se in onde furiose dovrem traversare,
[Sua grazia efficace bastarci potrà.] (bis)

O piccola greggia, deh! Più non temere!
Ai suoi Gesù dice nel santo Evangel.
V’ho eletti dal mondo e dal suo potere,
[Per farvi gli eredi del regno del ciel.] (bis)

Eterna mia rocca! Mio eterno Signore!
Io so che il mio bene procede da te.
Tu sol sei l’aiuto propizio a ogni cuore
[Che vive in te solo, ti onora con fé.] (bis)



67 Uniti in dolce vincolo

Uniti in dolce vincolo di fé, di speme e amore!
Ai santi che trionfano nel regno tuo, Signore,
E a quanti in terra agognano l’eterna eredità.
Noi, qui raccolti insieme d’amor, di fé, di speme,
Veniam tributi a porgere all’alta tua bontà.

Il tuo celeste Spirito a meditar c’invita, 
Prostati ai piè dell’albero che germogliò la vita.
Gesù, la tua vittoria, la nostra indegnità!
Deh! Toglici dal petto qualsiasi impuro affetto,
La tua parola illumini la nostra cecità.

La fede in noi fortifica e la speranza avviva,
La carità sia fervida, sia mite, sia giuliva.
Fa’ che siam tutti unanimi e d’un sol cuor in te.
Nel nome tuo raccolti, sappiam che tu ci ascolti,
E in mezzo a noi moltiplichi i frutti della fé.

68 Sole divino

Ecco la luce di Dio appare: son dissipati i tempi di error.
Della giustizia risplende il sole: v’è guarigione nel suo splendor.

Sole divino, Sole divino,
Splendi quest’oggi nei nostri cuor.
Nelle tue ali v’è guarigione,
C’è la salute del peccator.

Levati, o Sion, sii illuminata, ecco tua luce che vien dal ciel.
Sopra di te la gloria è levata, sopra te veglia l’Iddio fedel.

Del tenebroso regno di morte sceman le forze, scema il poter,
Ma di Gesù l’impero glorioso più si diffonde nel mondo inter.



69 O fratelli giubiliamo

O fratelli giubiliamo, ché nel nome del Signore,
Qui raccolti in fede siamo, nella pace nell’amore.
Or lasciamoci guidare dal divin Consolatore,
Che, per noi, glorificare vuol Gesù.

O fratelli giubiliamo, ché nel nome del Signore,
Qui raccolti in fede siamo, nel suo amor.

O fratelli, alziamo col cuore, e con grazia il nostro canto
All’amato Salvatore, all’Iddio tre volte santo.
Della speme riteniamo fermo ognora il nostro vanto,
E in spirito adoriamo l’Iddio ver.

D’acqua e Spirito rinati, o fratelli siamo in Cristo,
Siamo in lui rigenerati, fatti popolo d’acquisto.
Per la fede nel Signore vinto abbiamo il mondo tristo
E viviamo nel timore di Gesù.

70 Chi potrà dir

Chi potrà dir qual sia la gioia e quanta, che sgorga ognor,
Dall’ineffabil tua presenza santa, o mio Signor!
È la soave pace arcana e pura,
Che rassicura, che ravviva il cuor.

Presso di te, Gesù, del mal s’acqueta la voce in me.
Presso di te, più forte è l’alma, lieta nella sua fé.
Presso di te più bella appar la vita,
Per l’infinita, dolce tua mercé.

Triste talor la terra, e malsicuro mi sembra il ciel,
Sol perché t’ho negletto, e perché oscuro ti copre un vel.
Ché s’io di nuovo vengo a te, pietoso!
Mi dà riposo l’amor tuo fedel.



71 Cercate prima il regno di Dio

Cercate prima il regno di Dio e la sua giustizia,
E tutto il resto sarà sopraggiunto. alleluia! Alleluia!

Alleluia! Alleluia! Alleluia! Alleluia! Alleluia!

L’uomo non vive di pane solamente, ma di ogni santa parola
Che uscirà dalla bocca del Signore. Alleluia! Alleluia!

72 Trovato ho un gran Salvatore

Trovato ho un gran Salvatore in Cristo che tanto mi amò.
Io ero un gran peccatore, ma in me la sua grazia abbondò.

Sua grazia abbonda più, (bis)
Dove il peccato in me abbondò, sua grazia sovrabbondò.

Pien di peccato il mio cuore, Gesù col suo sangue lavò.
Or egli è il mio Salvatore, in me la sua grazia abbondò.

Gesù è il mio Redentore, Maestro, Profeta e Re.
A lui sol guarda il mio cuore, per fede ricevo mercé.

73 La mia speranza è sol Gesù

La mia speranza è sol Gesù, il sangue suo, la sua virtù!
Non c’è altra rocca pel mio cuor che il nome suo, consolator!

Tutt’altro è sabbia e nulla più,
La rocca eterna è sol Gesù, la rocca eterna è sol Gesù!

Se nube oscura del dolor nasconde il volto suo d’amor,
Nelle tempeste di quaggiù ancora salda è sol Gesù.

Il nuovo patto suggellò col sangue ch’ei per me versò.
Il suo Spirito mi diè, e sua parola vive in me!

L’ultima tromba suonerà! Dal ciel Gesù ritornerà!
Esser trovato in lui allor e il desiderio del mio cuor!



74 Incomparabil Signore

Incomparabil Signore, per me peccator si diè!
Gesù sorgente d’amore, mirabile amor per me.

Mirabile amore, in eterno canterò!
Mirabile amore di Gesù che mi salvò.

Pregò per me il Signore, del Padre accettò il voler.
Patì per me del dolore, il calice volle ber!

Ei puro immacolato, si caricò dei miei mal.
Morì per il mio peccato, per darmi vita immortal.

Allor che in ciel coi redenti, il Redentor vedrò,
Ancor, pel suo grande amore, per sempre lo loderò.

75 In Cristo solo è saldo il cuor

In Cristo solo è saldo il cuor; forza e luce egli è per noi.
La Roccia solida su cui salva la vita noi abbiam.

Oh immenso Amor, che calmi il cuor ogni timor sai dissipar!
Conforto vero sei, Gesù, qui nel tuo amore salvi siam.

In Cristo sol, che s’incarnò l’uomo conosce il suo Creator.
E il dono di giustizia sua salva il beffardo peccator.

Perché in croce su Gesù, Dio la sua ira riversò.
Pei falli miei morì il mio Re, per la sua morte noi viviam!

Il corpo suo sepolto fu: Luce del mondo dove sei?
Ma il terzo dì risuscitò vinse la morte il Salvator!

E la condanna che era mia Gesù la prese su di sé.
Io sono suo ed egli è mio con il suo sangue mi comprò!

Nessuna colpa né timor, questa è la sua potenza in me!
Vivrò per lui, per lui morrò, lui che decide il mio destin!



Nessuna forza mai potrà strapparmi via dalla sua man.
Finché verrà e mi chiamerà qui nel suo nome saldo sto.

76 Il mio Signore, fonte d’amore

Il mio Signore, fonte d’amore, per grazia mi salvò.
I miei peccati egli ha lavati col sangue ch’ei versò.

Da suo nemico mi fe’ suo amico, e un nuovo cor mi dié.
Oh, me beato! Io son salvato andando a lui con fé.

Da mane a sera la mia preghiera a lui rivolgerò,
E sul suo petto, caldo d’affetto, la fronte poserò.

O mio Signore, fonte d’amore, sempre ti seguirò.
Io voglio amarti, sempre adorarti, sempre per te vivrò.

77 Dal Salvator perché lontano

Dal Salvator perché lontano, fratello mio vuoi tu restar?
Quest’ingannevol mondo insano la vera gioia non può dar.
La grazia accogli, non tardare, che il Redentor Gesù ti da!
Dal mal ti vuole riscattare; oggi ti chiama a libertà.

Da quanto tempo inappagato, tu segui stolte vanità!
Nei tristi inganni del peccato sei servo dell’iniquità.
Non vien respinto dal Signore chi in lui fidente il cuor gli dà.
L’appello ascolta del suo amore che salva per l’eternità.

78 Come il cervo anela l’acqua

Come il cervo anela l’acqua l’alma mia brama solo te.
Sei tu sol ciò che il cuor mio brama e voglio adorare te.

Da te sol prendo forza, o Dio, in te sol posso riposar.
Sei tu sol ciò che il cuor mio brama e voglio adorare te.



79 Più presso a te Signor

Più presso a te Signor venir vogl’io,
È il grido del mio cuor, deh! Ascolta, o Dio!
Nei foschi dì del duolo, allor ch’io soffro solo,
Mi guidi ognor la fé più presso a te.

Più presso a te Signor venir vogl’io,
Niun vede il mio dolor, tu il vedi, o Dio.
Tu, che ogni ben verace puoi dar, mi dà la pace,
E pace v’è per me più presso a te.

Più presso a te Signor venir vogl’io,
Lenisci del mio cuor l’angoscia, o Dio.  
Dissipa nel mio cielo, di nubi il tristo velo,
E tienmi tu, mio Re, più presso a te.

80 Stupenda grazia pagò il mio debito

Stupenda grazia pagò il mio debito:
Io che non merito e mi riscattò!
Stupenda grazia che nulla chiederà
Per la mia libertà che riconquistò.

E quello che ho lo dono a lui,
Al mio gran Salvatore, che mi ama.

Immenso amore che fino all’ultimo
Soffio più intimo a me riservò.
Immenso amore che non conosce età
E mi custodirà là, presso di se.

Stupenda grazia pagò il mio debito:
Io che non merito e mi riscattò!
Immenso amore che non conosce età
E mi custodirà là, presso di se.



81 T’appartengo, Signor

T’appartengo, Signor, la tua voce mi parlò del tuo amore per me,
Ma vorrei che ver’ te più veloce mi portasse potente le fé.

Più vicino, più stretto al tuo seno, tu m’attira pietoso Signor!
Più vicino, deh, vieni ed appieno
Col tuo Spirto rinnova il mio cuor.

Le mie forze, i miei beni, la vita o Signore ti vo’ consacrar!
Ma son debole, il vedi, e l’aita da te sol mi convien ricercar. 

82 Stupenda grazia del Signor

Stupenda grazia del Signor, che dolce questo don!
Un cieco ero io, ma Cristo mi sanò; perduto, or salvo son.

La grazia sua m’insegnò di lui ad aver timor
E d’ogni paura mi liberò, ed ho fiducia ognor.

Fatiche e guai nel mio cammin ma Dio mi sosterrà
La grazia mi guida e mi condurrà a casa del mio Signor

Le lodi della grazia sua per sempre canterem:
Un canto eterno e bello al Signor, che mai non finirem.

83 Lieta certezza

Lieta certezza: son di Gesù! Ho già la gloria del cielo quaggiù.
Nato di nuovo, redento son, Dio m’ha acquistato, ho il suo perdon!

Ecco la storia della mia fé, tutta la gloria a Cristo mio Re! (bis)

Gesù mi guida, ansie non ho, il mal mi sfida, ma vincerò.
Lo Spirto Santo or mi sostien e mi largisce ogni suo ben!

Mi sottometto al mio Signor, il mio diletto è nel suo amor!
Mentre l’attendo, guardo lassù, finché in gloria verrà Gesù!



84 Guidami grande Signore

Guidami grande Signore, pellegrino son quaggiù!
Debol son, forte tu sei, reggimi con la tua man!
Pan dal cielo, pan dal cielo, cibami a sazietà!
Cibami a sazietà!

Apri la fonte di vita, scorra la tua virtù!
Con la tua colonna di fuoco, giudami in fino al fin!
Mia forza, mio scudo, liberami d’ogni mal!
Liberami d’ogni mal!

Quando il Giordan dovrò passare, regni tua pace nel cuor!
Annienterai per sempre la morte, salvo in Canaan m’introdurrai!
La mia lode, la mia lode, per sempre t’offrirò!
Per sempre t’offrirò!

85 Oh quant’è profondo

Oh quant’è profondo l’amore di Cristo,
Vasto, eterno, immenso è! 
Come un oceano m’inonda e riempie,
Mi circonda, m’attira a sé.
Mi sostiene e mi avvolge,
La potenza del tuo amor.
Mi guida in alto, verso casa,
Dov’è il riposo da ogni ansietà.

Oh quant’è profondo l’amore di Cristo,
Spande sua lode dall’Ovest all’Est.
Oh, quanto egli ama, sempre egli ama,
Non cambierà mai, giammai!
Egli veglia sui suoi eletti
Morì per loro per farli suoi.
Egli intercede e li custodisce,
Li protegge dal suo tron!



Oh quant’è profondo l’amore di Cristo,
Il più supremo tra tutti gli amor.
È come un oceano, ricco di ogni bene,
È meta anelata di pace al cuor!
Oh quant’è profondo l’amore di Cristo,
È questo il cielo dei cieli per me,
Mi prende per mano e mi conduce
Fino alla gloria, fino a sé!

86 Il tuo volere è giusto

Il tuo volere è giusto, tu sei l’Eterno Dio;
Con fede io ti seguirò, dove mi guidi io verrò;
E se il sentier buio sarà, vicino a me tu resterai
E nel tuo amor mi sosterrai.

Il tuo volere è giusto, mai tu m’ingannerai;
Mi guidi per il tuo sentier e mai mi lascerai.
Qualunque sia il tuo voler, a te, Eterno, guarderò,
E la tua grazia attenderò.

Il tuo volere è giusto, anche se questo calice,
Che ora, Padre, porgi a me, è amaro come il fiele,
Ma lo berrò, perché io sò che il tuo conforto basterà,
E il mio dolore svanirà.

Il tuo volere santo, contiene dei misteri;
Sono infinite le tue vie, eterni i tuoi pensieri,
Ma tu sei Dio, il Padre mio, e nel tuo amor confiderò,
L’amor che Gesù rivelò.



87 Se pace qual fiume

Se pace qual fiume m’inonda dal ciel,
O il duolo s’abbatte su me,
Qualunque la sorte ripeter potrò:
O mio cuor, calmo sta in Gesù!

O mio cuor (o mio cuor), calmo sta (calmo sta),
Sta sereno, al sicuro in Gesù.

Se sono tentato da prove e dolor,
Certezza infinita sei tu!
Dal mal, dal peccato redento io son,
Per il sangue che hai sparso Gesù!

I miei peccati Gesù cancellò,
Li ha tutti inchiodati quel dì!
Lassù sulla croce! Or libero son,
E do lode e gloria a Gesù!

Or vivere è Cristo, sol Cristo per me.
Se anche il Giordan passerò:
Non temo la morte, la prova il dolor,
Sempre pace godrò in Gesù!

Sì il tuo ritorno Signore bramiam:
Non morte, ma gloria attendiam!
Oh, angelica voce, oh, tromba dal ciel,
Oh, beata speranza in Gesù!



88 Fa’, o mio Signor, che nel cammin

Fa’, o mio Signor, che nel cammin io sia fedel fino alla fin.
I passi miei guidali tu, il tutto sei per me Gesù.

Fa’, o mio Signor, che nel cammin possa sentirmi a te vicin.
I cieli aperti innanzi a me bramo vedere ognor per fé.

La riverenza ed il timor siano, Signore, nel mio cuor,
Ed il peccar lungi da me, voglio servir soltanto te.

Quando le onde sono al cuor, fammi vedere il tuo splendor!
La notte è luce innanzi a te, stendi tua mano su di me.

89 Noi non ti conosciamo ancor

Noi non ti conosciamo ancor non ti cerchiam come dovrem
Il mondo ci ha riempito il cuor e ciò ch’è vano amiam cercar.
Or dacci luce per veder te, e seguir soltanto il ver.

Noi non ti adoriamo ancor non ti temiam come dovrem
Il nostro dire e il nostro far non mostran che t’apparteniam.
Donaci fede per camminar in tua presenza e te temer.

Noi non abbiam compreso ancor che tu per primo amasti i tuoi
È troppo freddo il nostro cuor e poco brama il tuo volto veder.
Donaci un cuor che batta per te che splenda e bruci di vera fe’.

Noi non ti abbiam servito ancor né ubbidito con tutto il cuor
Trionfi pochi e sconfitte tante è tutto questo il nostro valor.
Donaci zelo e santo ardor ed il coraggio per lottar.

Quando sarem come dobbiam temendo, amando, servendo Te?
Quando saremo scevri dal mal perfetti al porto di splendor?
Possa tua grazia in noi operar per ogni dì perseverar.



90 O Dio d’amor, deh! Ascolta il mio pregar

O Dio d’amor, deh! Ascolta il mio pregar:
Rendimi intento tutto al tuo timor;
Per l’Evangel desiro in te abbondar
Di carità, di fé, di speme ognor.

O Dio d’amor deh! Ascolta il mio pregar:
La tua parola scrivi nel mio cuor.
Altro non v’è che possa consolar,
Per essa sola sento in te vigor.

O Dio d’amor, deh! Ascolta il mio pregar:
Fammi secondo tutto il tuo voler.
Con tutto il cuor deh, fammi camminar
Ripieno di virtù nei tuoi sentier.

O Dio d’amor, deh! Ascolta il mio pregar:
Desiro ognor conoscerti di più.
D’ogni tuo ben deh, fammi giubilar:
Nel nome te lo chiedo di Gesù!

91 O mio Signore, guarda il mio cuor

O mio Signore, guarda il mio cuor,
Al tuo volere deh, piegalo ognor!
Tu me l’hai dato e all’Evangel
[L’hai consacrato per esser fedel.] (bis)

Misero sono, debole e fral
In questo mondo ripieno di mal.
Guarda il mio cuore, guardalo ognor,
[O Dio d’amore, potente Signor.] (bis)

O mio Signore, guarda il mio cuor,
Guardalo ognora dal gran Tentator.
Tienilo sicuro presso l’Agnel,
[Umile e puro nel santo Evangel.] (bis)



O mio Signore, guarda il mio cuor,
Rendilo intento a tutto il tuo amor,
E tienilo forte nel tuo voler,
[Fino alla morte amante del ver.] (bis)

92 Oh, che amor Gesù ci porta!
Oh, che amor Gesù ci porta! Nostri falli ei vuol lavar,
Oh, qual grazia andare a Dio ogni cosa a raccontar.
Col suo sangue ci ha lavati e ci vuole preservar,
Su fratelli, andiamo a Dio ogni cosa a raccontar.

Oh, qual prove e tentazioni l’alme nostre han da lottar.
Su fratelli, andiamo a Dio ogni cosa a raccontar.
Chi d’amici è sì fedele e nel duolo sollevar?
Su, fratelli, andiamo a Dio ogni cosa a raccontar.

Siam noi frali e languenti? È penoso a noi il viaggiar?
Sempre vince chi va a Dio ogni cosa a raccontar.
Se gli amici ci han lasciati, con Gesù, vogliam restar.
Su fratelli, andiamo a Dio ogni cosa a raccontar.

93 Per la fede una volta insegnata

Per la fede una volta insegnata, ai seguaci del santo Evangel,
Con la forza che in Cristo mi è data, vo’ combatter ed esser fedel.

Voglio andar di valore in valor, fino al fine seguire il Signor,
E da Cristo ricever nel ciel la corona riposta ai fedel.

Di Dio voglio vestir l’armatura per combattere e ritto restar.
Nella lotta, per quanto sia dura, potrò certo il nemico atterrar.

In Gesù sono fatto guerriero per soffrire e combattere ognor,
E per esser valente ed intiero nelle guerre del nostro Signor.

Ed un giorno anch’io potrò dire: ho lottato e serbata la fé,
Con la fine del corso il soffrire è cessato in eterno per me.



94 Al buon combattimento

Al buon combattimento ci presentiamo ognor,
Vestiti di giustizia, ferventi nel Signor.
Coi nostri fianchi cinti ognor di verità,
Calzati del Vangelo, di pace e carità.

Di Dio l’armatura, di Cristo il valore,
Fratelli prendiamo per esser vincitor.

Lo scudo della fede prendendo in tutte l’or,
Avanti e valorosi ci renderà il Signor.
Lottiamo il gran nemico: l’astuto Tentator,
Lui sempre contrastiamo, spegniamo il suo furor.

Nel nome del Signore contro il nemico andiam,
Con zelo, con fervore, fratelli, l’abbattiam.
Presto il nemico vinto per sempre allor sarà,
E sotto ai nostri piedi Iddio lo triterà.

95 La mia vita prendi tu

La mia vita prendi tu, falla tua, Signor Gesù.
Le mie mani prendi ancor, falle oprare pel tuo amor!

I miei piedi muover fa per tua dolce carità.
La mia voce canti ognor, le tue lodi, o Salvator.

Le mie labbra falle aprir l’Evangelo a proferir.
Prendi pur mio argento ed or e sian spesi pel Signor.

La mia mente e volontà prendi inter e muover fa’,
Ogni affetto, ogni pensier, sì ch’io compia il tuo voler.

Prendi or tutto il mio cor: fanne il trono tuo, Signor!
L’esser mio ti vo’ sacrar, e te solo voglio amar!



96 Con la croce in spalla

Dobbiamo fratelli, a noi rinunciar,
E la nostra croce ogni dì portar!
Con la croce in spalla, chi ci vincerà?
Seguitando Cristo vita, verità.

Con la croce in spalla seguitiam Gesù, 
E il gran Tentatore vincerem quaggiù.

Col cuore, fratelli, a noi rinunciam,
E a tutte le cose che qui in terra abbiam.
Seguendo il Signore, vittoria s’avrà,
Con la croce in spalla, chi ci vincerà?

Noi dobbiam soffrire, con pazienza ognor,
Forse beffe, scherni, fame sete ancor,
Umili, fratelli, gloria s’otterrà,
Con la croce in spalla, chi ci vincerà?

Beato chiunque segue Cristo da vicin,
Chi lo segue santo, giusto, in sino al fin,
Umile di cuore, fermo in verità,
Con la croce in spalla, chi lo vincerà?

97 Il vasellaio tu sei, Signor

Il vasellaio tu sei, Signor, io son l’argilla nella tua man;
Di me tu fanne un vaso a onor, secondo il tuo glorioso pian.

Tu mi modella, o Formator, per la parola dell’Evangel;
Umile e santo rendimi ognor; secondo Cristo, il santo Agnel.

Nella tua forma tienmi, Signor, ogni difetto fa scomparir;
Con la tua mano toccami ognor; questo è il mio prego, il mio desir.



98 Non foglie, no che il vento invola

Non foglie, no che il vento invola,
Ma fiori e frutti io ti darò.
Non il sospir, non la parola,
Ma la mia vita offrir ti vo’.

A te l’ardor di giovinezza, 
A te degli anni il pien vigor,
A te il seren della vecchiezza,
A te soltanto o mio Signor.

La lode a te del canto mio
E della mente il più bel fior.
A te i miei beni, o sommo Iddio, 
Ed ogni affetto del mio cuor.

99 “Vieni”, mi disse un giorno il Redentore

“Vieni”, mi disse un giorno il Redentore,
“Segui il sentiero che t’additerò”.
Ed io, col cuore, fervido d’amore,
Te, mio signor, ovunque seguirò!

Ti seguirò, Signor, fra quei che pace
In cor non hanno, e parlerò di te.
E a lor dinanzi splenderà la face
Della tua grazia, della tua mercé.

Ti seguirò là dove il mar impera,
Fra i derelitti figli del dolor,
Fra quei che ancor non sanno la preghiera
A te levar dall’indurito cor.

E quando alfine, la mia stanca argilla
Nel muto avello si dissolverà,
Nei cieli eterni l’alma mia tranquilla
Sull’ali d’or, Gesù, ti seguirà.



100 O Cristo, fa ch’io t’ami sempre più

O Cristo, fa ch’io t’ami sempre più,
Prostrato ai piedi tuoi dolce Gesù,
Ardente sarà ognor, la prece del mio cuor,
Più amor per te! Più amor per te!

Non sempre questo è stato il mio desir.
Nel mondo ingannator volli gioir.
Perdona, mio Signor e metti nel mio cuor:
Più amor per te! Più amor per te!

Con l’ultimo respir del labbro alfin,
Ancor proclamerò l’amor divin.
Sì, nell’ardente cuor sarà la prece ancor:
Più amor per te! Più amor per te!

101 O alma mia, non temer

O alma mia, non temer Dio è con te.
Ogni dolor sopporta con fé.
Lascia che Dio provveda e guidi ognor:
Fedele sempre egli rimarrà!
Sì non temer! La via sarà tortuosa,
Ma il Padre al fin in ciel ti condurrà!

O alma mia, non temer Dio è con te.
Egli che era, è ed ognor sarà!
La tua speranza mai vacillerà!
Ciò ch’è oscur, ei un dì rivelerà!
Sì non temer! Le onde, il vento, il mar
A un suo comando, ancor s’acquieteran!

O alma mia, non temer Dio è con te.
Un dì sarem insiem al nostro Re!
Pene e dolor più non sopporterem,
Gioia completa sempre in lui avrem!
Sì non temer! Più pianger non dovrem,
Ma in sicurtà godrem l’eternità!



102 Sicura in man di Cristo

Sicura in man di Cristo sicura nel suo cuor,
L’anima mia riposa all’ombra del suo amor.
S’ode una voce d’angeli qual inno di vittoria,
Dai campi della gloria, dal fiammeggiante mar.

Sicura in man di Cristo, sicura nel suo cuor, 
L’anima mia riposa all’ombra del suo amor.

Sicura in man di Cristo l’alma senz’ansia sta,
Né tentazion, né fallo, ivi la ferirà.
Salva da tema e affanni, dal dubbio che addolora,
Sol qualche prova ancora, un po’ di pianto ancor.

Rifugio del cuor mio! Gesù morì per me!
Fermo in te, rocca eterna, confido solo in te.
Aspetto con pazienza, poiché egli è notte ancora,
Aspetto ormai l’aurora, la sponda indorerà!

103 In mezzo al tron del Padre in ciel

In mezzo al tron del Padre in ciel, vi è un forte e santo Mediator.
È l’Uomo che si chiama Amor, ei prega sempre pei fedel.
Sulle sue mani vi è il mio nom, sul suo cuore è scritto ancor.
Son certo che finch’ei vivrà, nessun da lui mi strapperà.
Nessun da lui mi strapperà.

Quando il Maligno vien per tentar, parlandomi del mio peccar,
Io alzo gli occhi fin lassù, il mio perdon comprò Gesù.
Poiché il puro Agnel morì, il cuor mio reo liber fu,
Il Dio giusto pago fe’, nel punir lui e salvar me.
Nel punir lui e salvar me.

Guarda anche tu al risorto Agnel: la mia giustizia e perfezion,
Il grande Eterno, l’IO SON, il re di gloria e grazia egli è.
Unito a lui sono al sicur, col suo sangue mi comprò,
L’anima mia non può morir, Cristo è mia vita e mio tesor,
Cristo è il mio Dio e Salvator



104 Verso te la voce alziamo

Verso te la voce alziamo: vieni a noi, Signor Gesù!
Verso te noi sospiriamo: vieni a noi, Signor Gesù!
Nel deserto ov’ella geme la tua chiesa, o Salvator,
Volta a te ti dice insieme: vieni a noi, Signor Gesù!

Nel pregarti noi diciamo: vieni a noi, Signor Gesù!
Nel pensare a te, esclamiamo: vieni a noi, Signor Gesù!
Noi volgiamo a lieto porto aspettando, o Salvator,
La tua voce di conforto; vieni a noi, Signore Gesù!

Tu dal ciel discenderai: vieni a noi, Signor Gesù!
Presso a te ci prenderai, vieni a noi, signor Gesù!
Deh! Risuscita i dormenti, perché allor andrem con lor
A incontrarti noi viventi; vieni a noi, signor Gesù!

105 Del mondo la sapienza

Del mondo la sapienza che investiga il creato,
All’animo angosciato la pace non può dar.
Seguir voglio una scienza vitale, che mi muova
Ad una vita nuova, ad un gioioso oprar.

E tale scienza in dono ci reca l’Evangelo,
L’annuncio che dal cielo è dato a noi quaggiù:
Promessa di perdono messaggio d’allegrezza,
Di pace e di salvezza nel Salvator Gesù.

Sol questa conoscenza a noi convien cercare:
Chi mai la può donare? La grazia tua Signor!
Rivela con potenza a noi la tua salvezza;
In questa sicurezza riposi il nostro cuor!



106 Al Padre eterno Creator

Al Padre eterno Creator, al Figlio nostro Redentor
Al santo Spirto Consiglier, gloria, gloria all’eterno Ver

107 Gloria al Padre, al Figlio

Gloria al Padre, al Figlio ed allo Spirito Santo; 
Com’era nel principio, è ora e sarà per sempre 
Nei secoli dei secoli. Amen!

108 Venite fedeli

Venite fedeli, lieti e trionfanti, 
Venite, venite a Betleem
Nasce per noi Cristo Salvatore,
Venite adoriamo, venite adoriamo,
Venite adoriamo il Signore Gesù. 

Udite cantare i cori celesti:
«La gloria sia a Dio nell’alto del ciel;
La pace raggiunga color che egli ama»
La gioia riempia, la gioia riempia,
La gioia riempia i nostri cuor.

La luce del mondo brilla in una stalla,
Per noi oggi è nato il Salvator. 
Il Figlio di Dio, la Parola eterna,
È sceso tra noi, è sceso tra noi,
È sceso tra noi adoriamo Gesù.



109 La Legge dell’amore	 10 Comandamenti

Porgi l’orecchio, popolo mio, con gran timor, con umiltà:
Io sono il solo, eterno Iddio. Io t’ho guidato a libertà.

Davanti al mio santo cospetto altro signore non adorare;
Non inchinarti con rispetto d’idoli vani al muto altare.

Santo e glorioso è il mio nome; invano non lo pronunciare!
Celebra il giorno del riposo, a me lo devi consacrare.

Devi servire ed onorare i genitori che Dio ti dà;
Sangue fraterno no, non versare; fuggi lussuria e impurità.

Poi non rubare e non mentire, non pronunciar la falsità;
I beni altrui non concupire. Questa è di Dio la volontà.

Questa è la legge dell’amore non la dimenticare mai!
Mettila in pratica con tutto il cuore, sarai felice e prospererai.

Questa è la legge dell’amore non la dimenticare mai!
Mettila in pratica con tutto il cuore, sarai felice e prospererai.

110 Come il mare è il suo amore

Come il mare è il suo amore, più che tenero il suo cuor,
perché il Principe di vita per noi il sangue suo versò.

Chi potrà non ricordare, di Gesù il grande amor.
Le sue lodi canteremo per tutta l’eternità.

Fu sul monte crocifisso, fonti d’acqua aprì per noi,
per la grazia di Dio Padre, pace e amore a noi donò.

[Grazia e amore come fiumi, che discendono dal ciel,
la perfetta sua giustizia, ogni colpa cancellò.] (bis)



111 È la Parola del Signor

Se voglio vincer per Gesù, qual è la forza che ho quaggiù?
Qual è la sacra, eterna luce che mi rischiara e mi conduce
Lontan dal buio dell’ error? È la Parola del Signor!

Qual è la spada di valor che penetrar sa fino al cuor?
La spada viva, che non muta, la spada che ha due tagli, acuta,
Che, pur colpendo, sana il cuor? È la Parola del Signor!

È come un vento che dal ciel soffia impetuoso e scioglie il gel
Del cuor più duro e più restio, è un tuono… parla il sommo Dio! 
Sua forza piega il peccator: È la Parola del Signor!

Dall’alto or scende un dolce suon: soave parla di perdon,
Di grazia e pace e di speranza, inonda il cuore d’esultanza, 
Sconfigge il dubbio ed il timor: È la Parola del Signor!

Dimora in me, divin tesor, Parola santa del Signor!
Tu viva splendi, sempre accesa: sei lume e scudo di difesa!
Per te son salvo e vincitor, Parola santa del Signor!

112 Loderò l’Eterno in ogni tempo
Loderò l’Eterno in ogni tempo
La lode sua nella mia bocca avrò.
L’alma mia si glorierà in Dio
Ogni umile all’udire gioirà.
 
Magnificate Iddio con me
Il nome suo esaltiamo insieme.
Ho cercato Iddio e mi ha risposto
Liberandomi da tutti i miei timor.
 
Il Signore è presso a chi ha il cuor rotto
E salva uno spirito in umiltà.
Il suo angelo è accampato intorno a chi
Nel suo timore cerca libertà.
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I301 O beato chi dell’empio	 Salmo 1

O beato chi dell’empio nel consiglio non andò. 
Né di quello mai l’esempio, nella via lo fermò. 
Dei maligni peccatori, e dei stolti schernitori, 
[Nella sedia non posò] (bis). 

Ma di Dio sol nel petto, l’alta legge si scolpì, 
E vi pensa con diletto, sorga in cielo, o manchi il dì. 
Ei sarà qual arbor bello, che d’un limpido ruscello, 
[sulla sponda già fiorì] (bis). 
 
Ei le frondi rinfrescate, sempre verdi porterà, 
Ed a tempo dell’estate, dolci frutti renderà. 
Che colui che Dio teme, in ciò tutto che gli preme, 
[Sempre più prospererà.] (bis). 
 
Non ha l’empio tal evento, ma sospinto resterà, 
Qual a soffio di gran vento, lieve pula se ne va. 
Perché ritti non staranno, li maligni se vedranno, 
[Il giudizio che verrà.] (bis). 
 
Ed a folli peccatori, giammai loco si darà, 
Delli giusti tra li cori, perché Dio tutto sa; 
Sa la via di quel core, che sta giusto nel Signore, 
[Sa che l’empio perirà.] (bis).

302 Nell’ira tua non colpirmi	 Salmo 6

Nell’ira tua non colpirmi, Signore, non punirmi. 
Pietà, pietà di me! Lo chiedo con tremore: 
Perdonami Signore! Io solo aspetto te. 
 
Salvami tu, Signore, salva per il tuo amore 
Che i morti non potran la lode a te elevare. 
Ma sol lacrime amare or compagnia mi fan. 
 
Da me vi allontanate voi che ingiustizia fate, 
Poiché il Signore udì la voce del mio pianto 
E col suo braccio santo il malfattor punì.
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I 303 Nostro Signor, noi tutti t’adoriamo	 Salmo 8

Nostro Signor, noi tutti t’adoriamo, 
Il santo nome tuo magnifichiamo. 
Trai dai lattanti il sommo tuo poter, 
Con gran potenza gli empi fai tacer. 
 
Io guardo attento sole, luna e stelle, 
Delle tue mani l’opere più belle: 
Cos’è dell’uom che degno sia d’onore? 
Eppure tu l’amasti, o mio Signor. 

Signor, m’hai reso tu padron del mondo,
Dei tuoi preziosi doni sovrabbondo.
Nostro Signor, noi tutti t’adoriam,
Il santo nome tuo magnifichiam.

304 Il mio Signor è il buon pastor		  Salmo 23

Il mio Signor è il buon Pastor, nulla mi mancherà.
In paschi erbosi e queti rii, ognor mi condurrà.

Del suo nome per amor, mi guida in santità.
Ristoro, pace dona al cor, e m’accompagnerà.

Se nella valle passerò, oscur sarà il sentier:
Tu sei con me, Consolator, perché dovrei temer?

La mensa appronti tu per me davanti all’oppressor.
Il capo ungi e traboccar, fai la mia coppa ognor.

Benignità ed ogni ben in vita ognor godrò.
Poi nella casa del Signor eterna gioia avrò
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I305 L’Eterno è il solo mio Pastor	 Salmo 23

L’Eterno è il solo mio Pastor di nulla mancherò.
Mi guida ai rivi, ai prati in fior, da lui riposo avrò.

Ristoro all’anima ridà, mi guida, mi sostien.
Nel suo sentier con fedeltà i passi miei mantien.

Che male ancor dovrò temer di morte nell’orror?
Accanto a me vuol rimaner il mio fedel Pastor.

Di gioia il cuor ricolmo avrò, guardando sempre te,
E lunghi giorni abiterò la casa tua mio Re.

306 A Dio la terra appartiene	 Salmo 24

A Dio la terra appartiene e tutto quanto egli creò, 
Con gran saggezza la mantiene. chi può nel luogo suo stare? 
Sol chi giustizia praticò senza volersi mai macchiare. 
 
Ancora l’uom innocente riceve grazia dal Signor, 
E di giustizia il Dio clemente riveste ancor chi rivolto 
Al trono del suo grande onor, cerca la luce del suo volto. 
 
Alzate i vostri frontali, o porte dell’eternità, 
E il Re di gloria senza uguali, il Santo, l’Onnipotente, 
Nel suo splendor egli enterà, nella battaglia ancor vincente.

307 Beato l’uom che sente	 Salmo 28

Beato l’uom che sente in Dio gran timor,
E preme riverente, le vie del Signor.
Del volto col sudore, il pane mangerà
Ma pace avrà nel core, e bene gli sarà.

Con lui la moglie insieme, fedel coopererà
A stabilir il bene, la lor felicità;
Vedrà pur pargoletti la mensa a circondar,
I genitor diletti, intenti a rallegrar.
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I E prosperar in quiete, con savia attività
La casa sol vedrete, dell’uom d’integrità;
E la benedizione non mai gli mancherà,
Perché il suo guiderdone, perpetuo si farà.

308 Clementissimo Signore	 Salmo 38

Clementissimo Signore, con furore non punire i falli miei.
Non corregger quest’indegno con isdegno
Dolce Padre che tu sei!

Sin al capo già m’innonda piena fonda delle mie iniquità.
I miei falli ben pesanti sono tanti,
Che soccomber si dovrà.
 
Ahi! Signore, che languenti e cadenti mi vacillano i piè;
E nel core sempre sento gran tormento,
Che peccai contro di te.
 
Ma tu solo, caro Dio! Del cor mio ogni brama ancora sai,
E col sguardo sin rimiri li sospiri,
Che dal core sprigionai.
 
Pur l’iniquo fallo mio, ecco Dio! Lo confesso con dolor;
Se ti offesi, sommo Bene! Aspre pene
Ne risento fino al cor.

Ma tu caro, dolce Dio, del cor mio! Non scacciarmi, no, da te.
Non andar da me lontano, o Sovrano,
Re supremo delli re.

Per quel tuo divin core pien d’amore, Deh! Ti affretta, gran Bontà!
Al soccorso, che desio, Padre mio!
Dalla tua carità.
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I309 O Dio crea in me un cuore puro		  Salmo 51

[O Dio crea in me un cuore puro
E metti dentro di me uno spirito nuovo.] (bis)

Non rigettarmi dalla tua presenza,
Fammi restar con te in comunione,
Rendimi la gioia della tua salvezza,
E metti dentro di me uno spirito nuovo.

310 Grazie a te io renderò				   Salmo 57

O Signor, pietà di me ho bisogno del tuo aiuto
L’alma mia cerca riposo alla tua ombra

Io t’invoco o re del ciel mentre compi i tuoi disegni
E mi salvi dagli inganni dei miei nemici 

Grazie a te io renderò o Signore fra le genti
Canterò lodi a te fra le nazioni.

Poichè grande è il tuo amor. Esso è grande su nei cieli
La tua fedeltà, la tua fedeltà fino alle nubi

[Sii esaltato o Signor, lassù nei cieli
La tua gloria risplenda nel mondo inter]  (bis)

Il mio cuor si volge a te per cantare e salmeggiare
Al mattino prima ancor che sorga il sole.

Voglio adorare te che mi colmi di favori
La tua grazia e la tua fedelà manda oh Signore.

Sii esaltato o Signor lassù nei cieli
La tua gloria risplenda nel mondo inter.

Sii esaltato o Signor lassù nei cieli
La tua gloria, la tua gloria, 
La tua gloria risplenda nel mondo inter.
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I 311 È buono celebrare il nostro Re		  Salmo 95
È buono celebrare il nostro Re, salmeggiare all’Altissimo
Proclamare la mattina la tua benignità e la sera la tua fedeltà
Al suono del saltero e dell’arpa io canto giubilando in te
Poiché tu, o Signor, mi rallegri il cuor per le opere grandi che tu fai
Poiché tu, o Signor, mi rallegri il cuor per le opere grandi che tu fai

312 Voi tutti gli abitanti giubilate		  Salmo 100

Voi tutti gli abitanti della terra, giubilate nel Signore,
Giubilate nel Signore.

Voi che amate il Signore, odiate il male, camminate nel bene,
E nella verità, e nella verità, Iddio vi amerà.

La luce risplende sul giusto, la gioia in quelli che son puri di cuore
[La pace è nel Signore.] (ter)

Entrate nelle sue porte con ringraziamento e con lode,
Lodate e benedite il nome del Signor.

313 Quanto amo la tua legge			   Salmo 119

Quanto è cara a me la tua legge, Signor!
La mia meditazione essa è tutto il dì.
Dalle vie del mal io trattengo il piè;
I tuoi comandamenti la saggezza mi dan.

Quanto è cara a me la tua legge, Signor!
Ho più intendimento di chi non crede in te.
La tua legge mi fa aborrire il mal
E respinger le vie della malvagità.

Quanto è cara a me la tua legge, Signor!
I comandi tuoi sono una luce al mio piè;
Le parole tue sono una guida per me.
Dai tuoi giusti precetti non lasciarmi sviar.
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Quant’è piacevole, qual gioia al cuor,
Che insiem dimorino in pace, amor
Color che chiamano l’Iddio fedel:
“Padre”, che s’amano come fratel.

È all’olio simile che sparso vien
Sul capo, e gocciola d’Aaronne ai piè.
Rugiada argentea che fa brillar
Il monte Hermon come un altar.

Sopra il suo popolo, fedele in Sion,
Manda il Signore benedizion.
Vita eterna promessa egli ha
A quei che seguono la verità.

315 Il Signore celebriam	 Salmo 136

Il Signore celebriam: del mondo egli è il sol Sovran;
E la grande sua bontà, in eterno durerà.

Cielo e terra Dio creò; con sapienza li formò
E la grande sua bontà, in eterno durerà.

Dio l’Egitto castigò, ma il suo popol riscattò;
E la grande sua bontà, in eterno durerà.

Fece aprire il grande mar e il suo popolo passar;
E la grande sua bontà, in eterno durerà.

Israele ancor guidò, poi la terra a lui donò;
E la grande sua bontà, in eterno durerà.

Egli è il gran Consolator, e i suoi figli nutre ancor;
E la grande sua bontà, in eterno durerà.

Celebrate con gran zel il Signor, Sovran del ciel;
E la grande sua bontà, in eterno durerà.
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Cosa crediamo

La Chiesa Cristiana Evangelica Sola Grazia è una “chiesa confessionale”. 
Ciò significa che si rifà e si riconosce nel cristianesimo storico che si 
espresse compilando quei compendi della fede evangelica che fiorirono 
nel XVI e nel XVII secolo. In particolare, la Confessione di fede battista 
del 1689 (CFB1689) è quella che, secondo noi, meglio di tutte le altre, 
contiene l’essenza della fede biblica.

Essa è e rimane un documento umano e quindi fallibile. Un 
documento che risente delle aspre polemiche e delle discussioni 
teologiche del suo tempo e, quindi, più atto a rispondere a questioni 
che noi, oggi, non porremmo “all’ordine del giorno”. Infine, essendo 
documento “antico”, è necessariamente incompleto rispetto agli sviluppi 
del dibattito teologico posteriore.

Tuttavia, pur ammettendo tutto ciò, riteniamo che, mentre sarebbe 
opportuno formulare in modo più appropriato certe espressioni e, magari, 
sarebbe auspicabile aggiungere qualche paragrafo, non riusciamo a trovare 
nulla di meglio della CFB1689 che esprima ciò che crediamo. Non c’è 
alcun capitolo né alcun paragrafo che vorremmo eliminare ed essa, nel 
suo complesso, rappresenta “le cose che crediamo con piena certezza”.

Un più breve compendio della nostra fede è espresso nei seguenti 
articoli di fede:

Sulla base insindacabile della Sacra Bibbia, la Parola di Dio, che 
riteniamo unica ed assoluta autorità in materia di fede e di condotta, 

NOI CREDIAMO:

1.	 Che Dio si è rivelato all’uomo in modo speciale nella Sacra Scrittura. 
Essa è la sua Parola, divinamente ispirata, interamente attendibile 
nell’originale e suprema autorità in ogni materia di fede e di condotta 
(Esodo 24:4-12; Isaia 8:20; Giovanni 17:17; II Timoteo 3:16-17; II 
Pietro 1:21).

2.	 Che vi è un solo Dio: Padre, Figlio e Spirito Santo. Crediamo alla sua 
sovranità nella rivelazione, nella creazione, nella provvidenza, nella 
redenzione e nel giudizio. Lo crediamo infinito, eterno, onnipotente 
e degno di ricevere ubbidienza, lode e adorazione (Genesi 1:1-2; 
Deuteronomio 6:4; I Corinzi 8:5-6; Efesini 4:4-6; Apocalisse 4:11).
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3.	 Che l’uomo, creato ad immagine di Dio, ha disubbidito e perso i 
suoi privilegi. Tutta l’umanità ora dimora sotto il dominio del diavolo, 
Satana, nella rivolta, nella totale corruzione, incapace di contribuire 
alla propria salvezza e soggetta alla giusta condanna di Dio (Genesi 
1:27; Romani 3:9-23; Efesini 2:3; Giovanni 3:4; Apocalisse 20:15).

4.	 Che Gesù Cristo, la Parola fatta carne, generato dallo Spirito Santo 
nel seno della vergine Maria, è Figlio di Dio, vero Dio e vero Uomo. 
Unicamente per mezzo della sua morte espiatoria e sostitutiva si è 
redenti dalla colpa, dalla condanna e dalla corruzione del peccato. 
Crediamo che egli è risorto corporalmente dai morti, è asceso al cielo 
dove è seduto alla destra di Dio quale unico Mediatore fra Dio e gli 
uomini e che ritornerà per giudicare i vivi e i morti (Matteo 20:28; 
Luca 1:33; 19:10; Giovanni 1; I Corinzi 15; Galati 3:13; Colossesi 
3:4; I Timoteo 2:5-6; Ebrei 1:2-6; 9:12; 10:10; I Pietro 3:18-22).

5.	 Che lo Spirito Santo applica al cuore dell’uomo la verità della 
Scrittura. La sua presenza nella vita degli eletti è il segno 
caratteristico della loro appartenenza a Cristo. Egli produce la vita 
cristiana nel suo principio e nei suoi effetti, rendendo capace l’uomo 
di perseverare sino alla fine (Ezechiele 37:14; Romani 5:5; 8:9-16; 
I Corinzi 3:16; 12:3; II Corinzi 1:21-22; Galati 4:6; 5:22; Efesini 
1:13-14).

6.	 Che la giustificazione operata dalla grazia di Dio in Gesù Cristo è 
ricevuta unicamente per la fede. L’uomo deve pentirsi e ricevere la 
remissione dei peccati mediante l’opera di Cristo. L’unione con lui 
produce la rigenerazione, la giustificazione e la santificazione, senza 
le quali nessuno vedrà il Signore (Salmi 51; Luca 13:3; Giovanni 
3:3; Romani 5:1-9; Efesini 2:8; Giacomo 2:14-26; I Giovanni 3:9).

7.	 Che ogni vero credente appartiene alla chiesa universale, sposa e 
corpo di Cristo. La sua espressione locale è costituita dall’assemblea 
dei credenti il cui solo Capo è Cristo e la cui autorità e costituita 
esclusivamente dalla Sacra Scrittura. La sua missione è quella di 
glorificare Dio attraverso la lode, l’evangelizzazione e il servizio 
(Esodo 6:6-8; Deuteronomio 7:6-8; Matteo 16:16-18; 28:18-20; 
Atti 2:38-41; Romani 12:5; Galati 3:7,29; 6:16; I Pietro 2:9-10).

8.	 Che lo Spirito Santo accorda ai membri della chiesa locale dei doni 
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da esercitare per l’utile comune, alla gloria di Dio. Dio stabilisce, per 
alcuni doni, i ministeri di anziani e diaconi che la chiesa è chiamata 
a riconoscere (Atti 13; Romani 12:4-21; I Corinzi 12; Efesini 4:1-16; 
Filippesi 1:1; I Timoteo 3:2-8; I Pietro 4:10).

9.	 Che il battesimo e la cena del Signore sono segni che esprimono 
l’opera dello Spirito Santo. La presenza della Grazia ne è la causa e 
il rito ne è l’effetto; essi non hanno dunque che un valore derivato. 
Il battesimo, per immersione, è un atto di testimonianza, di fede, 
d’impegno e d’ubbidienza. La cena del Signore si fonda sulla 
comunione ed esprime il ricordo, l’ubbidienza e la speranza di coloro 
che sono stati salvati e lo confessano (Atti 8:38; 9:18; Romani 6:1-6; 
I Corinzi 10:16-17; 11:26-29; Colossesi 2:12; I Pietro 3:18-21).

10.	 Che il Signore Gesù Cristo ritornerà dal cielo nel momento che 
Dio solo conosce. I morti risusciteranno e i credenti, ancora in vita, 
saranno trasformati. Dio giudicherà il mondo con giustizia per mezzo 
di Gesù Cristo; i credenti gioiranno della felicità eterna, e i peccatori 
andranno alla punizione eterna (Matteo 24:42-44; 25:31-32; Atti 
17:31; I Tessalonicesi 4:13-18; II Tessalonicesi 1:9; II Pietro 3:10-13).

Le nostre peculiarità

Riteniamo che affinchè una chiesa possa definirsi davvero cristiana debba 
presentare almeno le seguenti quattro caratteristiche che, umilmente ci 
sforziamo di possedere e ci studiamo di affinare sempre più:

1.	 La fedele proclamazione del Vangelo, cioè la chiamata dei peccatori 
alla fede in Cristo e al ravvedimento. Questo Vangelo predicato 
dal Signore Gesù Cristo e dai suoi apostoli insegna che la salvezza 
è per sola grazia mediante la sola fede e che coloro che credono e 
si ravvedono impareranno a rinunciare alle passioni mondane per 
vivere in questo mondo moderatamente, giustamente e in modo 
santo (Tito 2:12).

2.	 La fedele predicazione di tutto il consiglio di Dio. Il metodo di 
predicazione osservato dai pastori della nostra chiesa è quello della 
fedele, precisa e sistematica esposizione dei vari libri cui è composta 
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la Bibbia unitamente ad una attenta applicazione dei suoi principi 
alla coscienza di ogni ascoltatore. Riteniamo che questo sia il metodo 
più proficuo al fine di istruire ogni membro nella verità cristiana e 
di esortare non solo ad ascoltare, ma anche a mettere in praticala 
Parola (Giacomo 1:22).

3.	 L’amministrazione corretta dei sacramenti. La nostra chiesa crede che 
il Signore Gesù Cristo ci abbia lasciato soltanto due sacramenti: il 
battesimo e la santa cena, e che questi debbano essere amministrati 
nella forma corretta. In particolare riteniamo che il battesimo debba 
essere amministrato solo agli adulti che professano la loro fede in 
Gesù Cristo e che mostrano in modo credibile di essersi ravveduti, 
che debba essere praticato per immersione e nel nome del Padre, del 
Figlio e dello Spirito Santo. La santa cena, riservata esclusivamente 
ai membri comunicanti e a coloro che sono in sostanziale comunione 
con la nostra chiesa, viene amministrata per ricordare la morte del 
Signore nelle forme del pane e del vino.

4.	 La fedele amministrazione della disciplina ecclesiastica. Poiché 
riteniamo che una professione di fede sincera implichi anche la 
disponibilità a rendere conto della propria condotta alla chiesa e, 
in particolare, ai suoi conduttori, ci siamo impegnati ad esortarci 
reciprocamente ed anche a correggerci l’un l’altro al fine di 
essere sempre più conformi a quanto la Parola di Dio ci richiede. 
Riconosciamo quindi alla chiesa il diritto di correggere e disciplinare 
ogni membro per il suo bene e in vista della sua salvezza eterna.

Il nostro patto comunitario

Essendo stati chiamati efficacemente da Dio mediante l’opera potente e 
soprannaturale dello Spirito Santo a ravvederci della nostra corruzione 
e dei nostri peccati ed alla fede nel Signore Gesù Cristo,

Essendo stati rigenerati, suggellati e santificati per essere adottati come figli 
di Dio a lode della sua gloria ed avendo ricevuto tutto ciò che riguarda 
la vita e la pietà, affinché camminassimo in novità di vita, perseverando 
fino alla fine quando ci sarà ampiamente concesso l’ingresso nel regno 
eterno del nostro Signore e Salvatore Gesù Cristo. ed
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Essendo stati battezzati per immersione sulla base della nostra professione 
di fede nel nome del Padre, il quale ci ha eletti incondizionatamente 
prima della fondazione del mondo ad essere adottati come suoi figli, 
nel nome del Figlio, il quale è morto per noi sulla croce e ci ha redento 
con il suo prezioso sangue e nel nome dello Spirito Santo, il quale ci ha 
chiamati in modo irresistibile al ravvedimento ed alla fede, noi

Stabiliamo solennemente e con gioia
davanti a Dio il seguente patto

C’impegniamo davanti a Dio e gli uni verso gli altri, invocando il Padre 
nel nome del Figlio, affinché ci conceda fede, speranza e amore mediante 
lo Spirito Santo, a camminare insieme nell’amore, a combattere insieme 
con un medesimo animo per la fede del Vangelo, a promuovere insieme 
il bene e la prosperità della chiesa, a sostenere insieme la sua dottrina, 
la sua adorazione, i suoi ordinamenti e la sua disciplina, a sottometterci 
al suo governo esercitato dai conduttori che essa ha designato, a essere 
umili gli uni verso gli altri, a incoraggiarci all’amore e alle buone opere, 
a essere presenti quando la chiesa si riunisce per adorare e servire Dio, 
a contribuire regolarmente e con gioia al sostegno economico dei suoi 
ministeri, di coloro che in essa si trovano in estrema indigenza ed a favore 
dell’evangelizzazione del mondo intero.

C’impegniamo inoltre a mantenere la pratica regolare delle devozioni 
private e familiari, ad allevare i nostri figli nella disciplina e nell’istruzione 
del Signore, a rendere una buona testimonianza a quelli di fuori, ad essere 
lenti all’ira, pronti a perdonare di cuore coloro che vengono meno nei 
nostri confronti ed a coltivare la gentilezza nei nostri atteggiamenti, a 
cercare ardentemente la conversione degli inconvertiti e ad essere zelanti 
nei nostri sforzi e nelle nostre preghiere per l’avanzamento del regno di 
Dio nel mondo, in special modo in e tramite questa chiesa.

Infine, c’impegniamo a non terminare il presente accordo se non con il 
consiglio e l’approvazione della chiesa, affinché possiamo mantenere un 
rapporto rispettoso e fraterno con essa, continuando eventualmente a 
frequentare una chiesa dove si confessa e si onora la medesima dottrina 
e si vive nello spirito di questo patto.
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